
 

REGIONE PIEMONTE BU22 04/06/2026 
 

Codice A1717A 
D.D. 29 maggio 2026, n. 564 
Art. 66, comma 1, della legge 27/12/2002, n. 289. Accertamento di un minore utilizzo di risorse 
finanziarie attivate con la DGR 15 febbraio 2019 n. 29-8416 e successive determinazioni di 
impegno, per il cofinanziamento regionale dei contratti di filiera e di distretto - anni 2020, 
2022, 2023 e 2024, pari ad euro 724.326,44 di spesa pubblica totale. 
 

 

ATTO DD 564/A1717A/2026 DEL 29/05/2026 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1700A - AGRICOLTURA E CIBO 
A1717A - Politiche del cibo, valorizzazione e promozione del sistema agroalimentare 
 
 
OGGETTO: Art. 66, comma 1, della legge 27/12/2002, n. 289. Accertamento di un minore 

utilizzo di risorse finanziarie attivate con la DGR 15 febbraio 2019 n. 29-8416 e 
successive determinazioni di impegno, per il cofinanziamento regionale dei contratti 
di filiera e di distretto – anni 2020, 2022, 2023 e 2024, pari ad euro 724.326,44 di 
spesa pubblica totale. 
 

Visto l’art. 66, comma 1, della legge 27/12/2002, n. 289 e successive modificazioni e integrazioni 
che ha istituito i contratti di filiera e di distretto. 
 
  
Visto l’articolo 1 della legge 03/02/2011 n. 4, recante l’estensione dei contratti di filiera e di 
distretto a tutto il territorio nazionale. 
 
  
Visto l’art. 63 del decreto legge 24/01/2012, n. 1, convertito dalla legge 24/03/2012, n. 27 che 
dispone l’attivazione dei nuovi contratti di filiera e di distretto. 
 
  
Vista la comunicazione della Commissione europea C(2015) 9742 finale del 06/01/2016, pubblicata 
sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea C 104 del 18/03/2016 con cui è stato autorizzato il 
regime di aiuto sui contratti di filiera e di distretto. 
 
  
Visto il decreto n. 1192 del 08/01/2016 emanato dal Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali che ha stabilito i criteri, le modalità e le procedure per l’attuazione dei contratti di filiera e 
di distretto (IV bando) e in particolare l’allegato A che definisce le spese ammissibili e le intensità 
massime di aiuto. 
 
  
Visto il decreto n. 8254 del 03/08/2016 del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di 



 

concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, che determina, ai sensi dell’art. 1, comma 
357, della legge 30/12/2004 n. 311, le condizioni economiche e le modalità di concessione dei 
finanziamenti agevolati dei contratti di filiera e di distretto (IV bando). 
 
  
Visto l’avviso del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali n. 60690 del 10/08/2017 
(modificato dall’avviso n. 75886 del 18/10/2017 e dall’avviso n. 82708 del 15/11/2017) che 
definisce le caratteristiche, le modalità e le forme per la presentazione delle domande di accesso ai 
finanziamenti (IV bando), nonché i principi di carattere generale in ordine alla ammissibilità delle 
spese e alle modalità di erogazione delle agevolazioni. 
 
  
Considerato che diverse imprese agricole e agroindustriali, che prevedono di realizzare 
investimenti localizzati in Piemonte, hanno presentato al Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste domanda di accesso ai finanziamenti previsti per i contratti di filiera. 
 
  
Considerato che i contratti di filiera riguardano interventi nella produzione agricola, nella 
trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli, nel sostegno ai regimi di qualità e 
promozione dei prodotti agricoli, nonché progetti di ricerca e sviluppo nel settore agricolo. 
 
  
Vista la DGR 15 febbraio 2019 n. 29-8416 “Legge 27/12/2002 n. 289, art. 66, comma 1. Decreto 
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze n. 8254 del 03/08/2016. Contratti di filiera e di distretto. Manifestazione di interessi 
per il cofinanziamento regionale”. 
 
Stabilito che l’onere di euro 3.161.744,46 a titolo di contributo da erogare per il cofinanziamento 
regionale dei contratti di filiera e di distretto per gli anni 2020, 2022, 2023 e 2024, trova copertura 
finanziaria con i seguenti fondi regionali: 
- per euro 598.043,22 con l’Impegno n.2020/10221 approvato con la DD n. 580/2020, trasferiti 
all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura – ARPEA; 
- per euro 854.567,08 con l’Impegno n. 2022/10986 approvato con la DD n. 526/2022, trasferiti 
all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura – ARPEA; 
- per euro 854.567,08 con l’Impegno n. 2023/17048 approvato con la DD n. 733/2023, trasferiti 
all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura – ARPEA; 
- per euro 854.567,08 con l’Impegno n. 2024/23989 approvato con la DD n. 795/2024, trasferiti 
all’Agenzia Regionale Piemontese per le Erogazioni in Agricoltura – ARPEA; 
somme giacenti presso Arpea. 
 
Dato atto che, come da verifiche del Settore competente A1717A Politiche del cibo, valorizzazione 
e promozione del sistema agroalimentare: 
- le risorse assegnate mediante la DGR 15 febbraio 2019 n. 29-8416 e successive determinazioni 
dirigenziali di impegno, per euro 3.161.744,46, a titolo di contributo per il cofinanziamento 
regionale dei contratti di filiera e di distretto per gli anni 2020, 2022, 2023 e 2024, a seguito dei 
risultati delle istruttorie risultano non interamente utilizzate; 
- i suddetti minori utilizzi risultano pari ad euro 724.326,44 a titolo di contributo per il 
cofinanziamento regionale dei contratti di filiera e di distretto che trovano copertura finanziaria con 
l’Impegno n. 2024/23989 a carico della Missione 16 Programma 1603, capitolo di spesa 
263675/2024, giacenti presso Arpea. 
 



 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della deliberazione della 
Giunta regionale n. 8-8111 del 25/01/2024 e attestato che, in esito all'istruttoria sopra richiamata, il 
presente provvedimento non comporta ulteriori effetti contabili diretti o prospettici sulla gestione 
finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte. 
 
Dato atto che il presente provvedimento non è soggetto alla pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, nella sezione “Amministrazione Trasparente” ai sensi del Decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33, in quanto atto meramente contabile. 
 
Stabilito che il presente provvedimento sia soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 “Istituzione del Bollettino ufficiale telematico della Regione 
Piemonte”. 
 
Tutto ciò premesso, 
LA DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• Visti gli art. 4 e 17 del D.lgs n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

• Visto l'art. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• Vista la Legge 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi" e la Legge regionale n. 14/2014 "Norme sul 
procedimento amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione"; 

• Visto il D.lgs n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni" e s.m.i.; 

• Visto il D.Lgs n. 118/2011, recante "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42".; 

• Visto il Regolamento regionale 16 luglio 2021, n. 9 "Regolamento regionale di contabilità 
della Giunta regionale. Abrogazione del Regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18"; 

• Visto il Regolamento regionale 21 dicembre 2023, n. 11 "Modifiche al regolamento 
regionale 16 luglio 2021, n. 9 (Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale)"; 

• Vista la Legge regionale n. 2 del 03/02/2026 "Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale di previsione 2026-2028 (Legge di stabilità regionale 2026)"; 

• Vista la legge regionale n. 3/2026 "Bilancio di previsione finanziario 2026-2028"; 

• Vista la DGR n. 1-2209 del 9 febbraio 2026 "Decreto legislativo n. 118/2011, articoli 11 e 
39, comma 10 e 13. Legge regionale n. 3/2026 (Bilancio di previsione finanziario 2026-
2028). Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento, del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2026-2028 e disposizioni di natura autorizzatoria"; 

• Vista la D.G.R. n. 3-2182 del 30/01/2026 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2026-2028, ai 
sensi del Decreto Legge n. 80 del 9 giugno 2021, convertito in Legge n. 113 del 6 agosto 
2021".; 



 

 
 
DETERMINA 
 
per le motivazioni in premessa, 
 
in riferimento all’art. 66, comma 1, della legge 27/12/2002, n. 289 e successive modificazioni e alla 
DGR 15 febbraio 2019 n. 29-8416, nell’ambito della dotazione finanziaria pari ad euro 
3.161.744,46 a titolo di contributo da erogare per il cofinanziamento regionale dei contratti di filiera 
e di distretto per gli anni 2020, 2022, 2023 e 2024: 
1) di accertare, in esito alle verifiche richiamate in premessa, minori risorse finanziarie utilizzate per 
il cofinanziamento regionale dei contratti di filiera e di distretto per gli anni 2020, 2022, 2023 e 
2024, ammontanti ad euro 724.326,44 di spesa pubblica totale, che trovano copertura finanziaria 
con l’Impegno n. 2024/23989 a carico della Missione 16 Programma 1603, capitolo di spesa 
263675/2024, giacenti presso Arpea; 
2) di stabilire che l’importo di cui al punto 1) è reso disponibile al fine di perseguire l’efficiente 
gestione dei fondi per il raggiungimento degli obiettivi stabiliti dall’articolo 66 della Legge n. 
289/2002 a sostegno delle filiere agroalimentari; 
3) che il presente provvedimento non comporta ulteriori effetti contabili diretti o prospettici sulla 
gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte; 
4) di dare evidenza che la presente determinazione dirigenziale non è soggetta alla pubblicazione 
sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente” ai sensi del Decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, in quanto atto meramente contabile. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010 “Istituzione del Bollettino ufficiale 
telematico della Regione Piemonte” 
 
 

LA DIRIGENTE (A1717A - Politiche del cibo, valorizzazione e 
promozione del sistema agroalimentare) 
Firmato digitalmente da Daniela Caracciolo 

 
 
 


